
Cambiare il volto, non l’anima

Lasciamo Lavis, e il nostro viaggio vol­
ge ormai al termine. Ci siamo resi con­
to una volta di più di quanto, soprat­
tutto nel mondo del vino, sia importan­
te cambiare nel rispetto del passato. 
Un nuovo packaging non dovrebbe in­
fatti mai tradire la storia di un produt­
tore, ma semplicemente aiutare i con­
sumatori a comprenderla meglio, così 
da indurli a valorizzare la bottiglia che 
si apprestano ad acquistare. Viene in

mente a questo proposito il restyling al 
quale Maurizio Zanella ha recentemen­
te sottoposto i suoi Terre di Franciacor- 
ta Ca’ del Bosco: al momento del lancio 
sul mercato tutte le nuove bottiglie e- 
rano accompagnate da un collarino ap­
peso al collo, sul quale era scritto “ab­
biamo cambiato il volto, non l’anima” 
Ebbene, forse è proprio l’anima di un 
vino che un nuovo packaging dovrebbe 
aiutare a mostrare con più chiarezza. E 
la bottiglia si presta davvero bene a 
trasm ettere i messaggi e le emozioni 
più svariati.

Il quaderno della vite e del vino
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